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IL NAPOLI (CON LA LAZIO) TORNA TERZO 
DOPO IL MEZZO PASSO FALSO CON I BIANCAZZURRI E LA SCONFITTA DI TORINO 

Si riscattano i partenopei al S. Paolo 
3-1 al Cesena che però è una larva 
Apre le marcature Massa, poi Beatrice regala un gol ai padroni di casa clic arrotondano il bottino con l'imprevedibile 
Chiarugi - I romagnoli segnano con l'ex genoano Bonci il punto della bandiera - Numerose le ammonizioni 

MARCATORI: Massa (N) 31" 
p.t., Beatr ice (C) au tore te 
15' a.t., Chiarugi (N) 36' s.t., 
Bonci (C) 40' s.t. 

NAPOLI: Carmlgnanl 6; Orlan-
dlnl 6, Catcllanl (i; Hurgnich 
6. Vavassorl 7, Espos i to 6; 
Massa 7, Jul iano 6, S;i\ olili 
5, Vlnazzanl 7, Chiarugi 7 
(12. Favaro, 13. La Palma, 
14. Speggiorln) . 

CESENA: Horanga 6; I.nin-
hardo li, Oddi ti; Beatr ice (i, 
Batis toni 7, Cera Ci; Bittolo 
6, Frustalupi 6, De Ponti fi, 
Rognoni 6, Mariani ti (dal 
1' del s.t. Houli 7) . (12. 
Bardin , 13. Valentin!) . 

ARBITRO: Mattel ti, di Mace
ra t a . 
NOTE: sole du ran t e la par

t i ta . Ter reno leggermente al
lenta to . Spet ta tor i 70.01)0 cir
ca. Angoli 6 6. Ammonit i De 
Pont i al 38' del p.t., Vinaz-
zani al 41 ' del p.t., Chiarugi 

e Frus ta lupi al 20" del s t. pe r 
reciproche scorrettezze, gli al
tr i tu t t i pe r le scorret tezze. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 5 d i c e m b r e 

Dopo il mezzo passo falso 
casalingo cont ro la Lazio e 
dopo la ba t tu ta d 'a r res to alle 
p ropr ie ambizioni di domeni
ca .scorsa a T o n n o , il Napoli 
.si e p ron tamente r i sca t ta to 
dinanzi al suo pubblico scon
fìggendo il Cesena per 3-1. 

La part i ta , diciamolo subi
to, p u r non essendo s ta ta esal
tante . si e man tenu ta su livelli 
accettabili di onesto gioco ed 
il r isul tato finale ha rispec
chiato fedelmente i valori 
espressi dalle d u e compagini 
sul te r reno del San Paolo. 

Il Napoli aveva l 'assoluta 
necessita di far p ropr i i due 
punt i in palio e ciò certa
men te ha condizionato il ren-

Mercoledì europeo 
per Juve e Milan 

T o m a alla r ibalta, mer
coledì, il calcio internazio
nale. Protagoniste , per 
quan to ci interessa, Juven
tus e Milan. E ' in gioco. 
si sa, l 'ammissione ai quar
ti di finale della coppa 
Uefa, la compet i / ione eu
ropea che contando un 
maggior numero di squa
d re iscri t te, necessi ta di 
par t i t e supplementar i 

Due se t t imane orsono la 
Juventus pose le basi per 
quella che, salvo impon
derabil i scherzi della sor
te, dovrebbe cost i tuire una 
ser ia ipoteca al supera
men to del t u rno . Liqui
dando infatti ì sovietici 
dello Sacht ior di Donetz 
con un perentor io 3 0, ma
tu ra to , t r a l 'altro, nei pri
mi 45' di gara, gli uomini 
di Trapat toni non dovreb

bero incontrare eccessive 
difficolta nell 'amminist ra
re, e magari r impolpare , 
il già sostanzioso bot t ino. 

Diveiso, ovviamente, il 
discorso che coinvolge il 
Milan Dopo il t racollo di 
Bilbao (sconfitta per 1-4). 
tracollo accentuato da u n 
iniziale quan to illusorio 
vantaggio, i rossoneri non 
godono sulla ca r ta di ec
cessivo credi to . 

La televisione italiana of
frirà una n o - a documenta
zione dei due avvenimenti . 
Sachtior-Juventus verrà in
fatti in teramente t rasmes
sa in cronaca differita con 
inizio alle IR ( re te 2i men
t re di Milan-Bilbao la re te 
uno offrirà ampi stralci in 
sera ta nel corso della ru
br ica « Mercoledì sport ». 

Torneo di pallamano a Forli 

L'Alpe Adria 
agli «azzurri» 
FORLÌ, 5 d i cembre 

SI è concluso ques to pome
riggio con la presenza del le 
te lecamere del T G 2 d o p o t re 
giornate r icche di incontr i e-
lettrizzanti il secondo to rneo 
di pa l l amano a Alpe Adria » 
cui hanno p reso p a r t e le rap-

f resentat ive dell ' I tal ia , dei-
Austr ia , della Svizzera e del

la Slovenia pe r la Jugoslavia. 
A p a r t e i risvolti tecnici e 

agonistici di apprezzabile li
vello e l ' impegno di cui sono 
s t a t e e sempla rmente p rod ighe 
le formazioni in gara, va sot
tol ineato l ' interesse con cui 
ta le manifestazione (pe r la 
p r i m a volta ques to giovane 
spor t si presentava a Forlì» è 
s t a t a seguita da un pubbl ico 
s empre numeroso , compos to 
in larga misu ra ria giovani e 
giovanissimi che ha p o t u t o ac
cedere gra tu i tamente alla pa
les t ra del nuovo cen t ro s tud i 
d i For l ì . 

Il successo ha a r r i so sor
prendentemente alla rappre
sentat iva i taliana che, nel cor
so delle t re giornate, si e sba
razzata p r ima della Svizzera 
col punteggio di 19 a 18 poi . 
sovvertendo il pronost ico , ha 
fatto suo anche l ' incontro con 
la più forte Slovenia ed infi
ne ha disposto dei tenaci au
str iaci col punteggio di 15 a 
12. 

AI secondo pos to si è clas
sificata la Svizzera seguita d a 
Slovenia e Austria. 

La giovane squad ra azzur ra 
al lenata dall 'ex nazionale ju
goslavo Vinco Dekaris ha di
mos t r a to di essere m g rado 
di competere alia p a n con 
avversari pm quotat i e che 
vantano più radicate tradizio
ni m ques ta p u r m o d e r n a di
sciplina. Hanno favorevolmen
te impress ionato per continui
tà d i rendimento Cinagh. Da 
Rui e il por t ie re Klemera . 

Campionati italiani a Cinisello (Milano) 

Lotta libera: 
assegnati i titoli 

MILANO. 5 dicrrobre 
Fra ieri ed osgi si vino svolti 

rari Falaz7PtTo della Sport di < t-
tusello Balsamo 1 campionati italia
ni iLssoluti di lotta libera La Mxlta 
della sode per la eira e o*d.:ta MI 
Cinisello orarie ali inten-ssamer.to 
de» responsabili del Comitato re
gionale lombardo della F1LPJ e 
dell'Ospitalità offerta dal sindaco 
di Cinisello compapno Enea O r 
quetti che ha praticato per molti 
anni e con successo la lotta libera. 

Le estesone presen'i erano nove 
mancando q'iella del S2 chiiofrnuri 
mi per un totale di circa SO atleti 
partecipanti Lo scardo numero di 
lottatori * determinato dalla onM 
in cui è caduto questo sport in 
Italia e che M è manifestata in 
particolare alle ultime Olimpìadi 
dove nessuno dei nostri atleti è 
riuscito ad entrare in semifinale. 

Ma passiamo alla cronaca. Nei 
4» kg Marciteli! di Milano, calato 
per l'occasione di 4 chili, si è im
posto con qualche difficolta su 
Lo Bello di Termini Inxrrse vin
cendo tuttavia prima del limite per 
fcchienata 

Nti 57 kf 1 olimpionico genove
se Bognannt ha battuto « (traile 
alla mncEiorc r*penenra> il paler
mitano Clemente F" stato invece 
motto combattuto l'incontro per 
:l titolo dei *> chili tra Pirola 
milanese e .-* mbror.i A-i-o'.ano F" 
fira'o ai r,|'r>" '",)*1 !» wttom di 
riroM In u l modo U società Me-

d.olan'im di Milano ha eorq-ii>-*a;o 
d-n- titoli rei 4fl chili con Mazzi 
telli e nei 62 con Pirola 

Nei t>R chilogrammi il napoleta
no Boncompap-.i ha aperto la .vne 
delle littorie cri*' Fiamme Oro 
battendo ycr seh.er.ata alla ««•or.d» 
ripresa il cer.ow**- Mansiuncalda 

Per i medio leggeri i74 ke > si 
e aciiudicato la vittoria Ortelli 
sconfipgerxlo l'iraniano Cìassemi ene 
si e battuto valorosamente f.r.o al
la fine delle tre npreve In Per
sia la letta libera e lo sport n.»-
Tienile per cut eli iraniani reM 
rltn'l in Italia partecipano alle 
pare tialiare. tuttavia questo e 
l'ultimo campioiaio nazionale a 
cui sor-O ammevsi a partecipare an 
che deci! ssran.en 

Nei pesi medi < R3 kg » Zardor.i 
ha ottenuto un sofferto ma merita 
to successo sull'olimpionico Ppt 
(troli vincendo il MIO undicesimo 
titolo italiano per un solo punto 

<V> chili il piovane e fortissimo 
Azzola *i è imposto *;il camp.one 
l'aliano usernte Rujtgrro con i r a 
bella schienata alla seconda nprrss 

Bardelli del CTS Pisa, pur corri 
battendo in ima categoria supeno 
re alla propria perche è quella dei 
W chili ha battuto ai punti il cam 
pione ital.ar.o uvente dei li*) chili 
Bramato 

Nei «irpermas«.trr.l (oltre Irti ke < 
Carlini romano, ha scriteriato con 
una bella ancata Meticci pisano 

Mauro Quercioli » 

dimento di alcuni suol uomini 
chiave che spesso sono appar
si nervosi e con le idee an
nebbia te . Ad eccezione di Vi-
nazzani che come è ormai sua 
consuetudine , ha giocato una 
pa r t i t a all 'altezza della fama 
che va conquis tandosi , soprat
tu t to il cen t rocampo ha pale
sato alcuni scompensi deri
vati, forse, anche dalla scar
sa vena di Espos i to che an
cora non ha t rovato la con
dizione migliore dopo la sua 
lunga assenza dai terreni di 
gioco. 

La compagine par tenopea , 
comunque , anche se senza 
s t rafare , ha ammin i s t ra to con 
sufficiente au tor i tà la par t i t a 
ed ha lasciato ben poco spa
zio al gioco degli avversari . 
Pesaola ha schiera to una cop
pia inedita di terzini , Catella-
ni e Orlandini , sulla quale non 
si p u ò e sp r imere un giudi
zio in quan to la scarsa peri
colosità delle p u n t e romagno
le non lo consente . 

Or landini p ra t i camente non 
è s t a t o impegnato in quan to 
il suo uomo, Bit tolo aveva 
avuto il compi to d i control
lare Vinazzani e pochiss ime 
volte si è vasto in avanti; Ca-
tellani dal canto s u o ha dispu
ta to u n a pa r t i t a che si e man
tenu ta su un livello di suffi
cienza: buono nel gioco di te
s ta . u n p o ' inceppato con il 
pal lone ai piedi . I l ragazzo. 
in definitiva, e appa r so anco
ra ace rbo e manchevole di 
quella au tor i tà e grinta ne
cessar ia in fase d i control lo 
de l l ' avversano . 

Del cen t rocampo abb iamo 
già de t to , pass iamo quindi al 
r epa r to offensivo. Chiarugi e 
anche Massa nel suo lavoro 
di spola , si sono moss i abba
s tanza bene m e n t r e Savoldi 
è anco ra una volta venuto 
meno alle aspet ta t ive lascian
dosi neutra l izzare d a Batisto
ni, suo d i re t to avversar io . 
Non sapp iamo qual i cause 
s iano all 'origine del le presta
zioni a l te rne del cent ravant i . 
se di n a t u r a tecnica o ambien
tale e res ta pe r t an to u n mi
s te ro sul fatto che a Napoli 
ancora non è r iusci to ad 
e sp r imere il meglio di se . 
Una pres taz ione in definitiva 
ones ta quella del Napoli che 
consente a Pesaola di conti
n u a r e quel d iscorso che ave
va co r so il per icolo di inter
rompers i dopo l'alt imposto 
alla sua squad ra al Comuna
le di Tor ino. 

Det to del Napoli , pass iamo 
al Cesena. I romagnol i e r ano 
scesi a F u o n g r o t t a con l'in
tenzione di rac imolare alme
no un pun to . Non sono riu
sciti ne l l ' impresa p e r il sem
plice motivo che hanno t ro
vato sulla loro s t r a d a una 
s q u a d r a più forte . Non han
no, qu indi , a n o s t r o avviso. 
nulla d a recr iminare sul ri
su l ta to . Certo, il Cesena visto 
in campo oggi non costi tuisce 
n e m m e n o In sbiadi to r icordo 
di quel la compagine piena di 
verve e di iniziativa vista ne
gli anni scorsi . FI' una squa
d ra che ancora non ha gioco 
ben definito e i collegamenti 
fra i vari repart i sono appar
si a lquan to approssimat ivi . In 
ogni m o d o la classifica ci e 
s e m b r a t a t roppo severa nei 
suoi confronti in q u a n t o dat i 
i valori espressi finora dal 
campiona to forse qualche pun
to in p iù lo mer i t e rebbe . Dei 
romagnol i ci sono piaciuti 
Batis toni e Bonci che . suben
t r a to nella r ipresa al posto di 
Mariani , ha conferi to maggio
re vivacità e incisività alle 
azioni offensive delia s u a 
s q u a d r a . 

K veniamo ai cenni di cro
naca Nei pr imi 25 minut i il 
Napoli , anche se disordinata
men te . de t t a legge. Dal 2.V al 
'M' il Cesena si scuo te e c rea 
qua lche insidia p e r la difesa 
par tenopea , m a d o p o poco so
no gli uomini di Pesatila che 
r ip rendono l'iniziativa e al 31" 
pascano in vantaggio Vinazza-
ni «i-ende verso l 'area roma
gnola lungo '. i fascia latera
le d e s t r a e quas i dai ia linea 
di fondi» cros>a al centro . Il 
pal lone spiove fuor: a rea do
ve Ma>s;t e p r o n t o a spa ra re 
una fucilata che fulmina Bo-
ranga. 1 0. Passa to in vantag
gio il Napoli con t inua a pre
m e r e e c rea a l t r e due pal le 
gol r.on sf ru t ta te dal le sue 
punte . All'inizio deì la r ipresa 
il Cesena si s c u o t e e al 9' 
pe r poco non pareggia: c ross 
di Bi t tolo e g i ra ta al volo d i 
De Pont i con pal lone che col
pisce il p3lo d e s t r o d: Car-
mignani . Un m i n u t o dopo il 
cent ravant i cesena te si n p e t e 
e ques t a volta e l ' es t remo di
fensore azzurro ad oppors i ai 
suo t i ro . 

AI lo" il Napoli raddoppia : 
Savoldi c rea io scompiglio in 
a rea avversar ia e s u r iba t tu ta 
di u n difensore i r r o m p e V:-
nazzani che lascia pa r t i r e un 
forte t i ro : Beat n o e e sul la 
t ra ie t tor ia e devia m rete la 
sfera ingannando il p rop r io 
por t i e re . 

Al 36* la re te p iù beTTa: 
dialogo al l imite del l 'a rea ro
magnola fra Ju l i ano e Chia
rugi: l 'aia riceve il pal lone. 
n é s c e a smarca rs i e ìtwacca 
inesorabi lmente 3 0. Il Cese
na su l finire, al 40' accorcia 
le d is tanze Frus ta lup i con 
azione corale di a t tacco della 
sua squadra , serve Bone; che . 
destreggiandosi fra alcuni di
fensori insacca sulla s inis t ra 
d; Carmignam: 3 1 e pratica
mente t e rmina la par t i ta 

Marino Marruardt 

NAPOLI-CESENA — Mass* reat ina la prima rete per i partenopei, indovinando l'angolo alto. 

A 5' dal termine il Catanzaro riacciuffa il risultato 

Parità a Perugia 
tra i fischi: 1-1 
Una volta in vantaggio (autorete di Silipo) i padroni 
di casa si spengono e Hanelli li punisce in extremis 

MARCATORI: autorete di Sili
po al 24" p.t.; l 'anelli (C) 
al -10' s.t. 

P K R I C I V . Marroncini 6; Nap
pi ti, Ceccarlnl 7; Frosio 7, 
lieriii 7, Agroppi 5; Scarpa 
li. (.uri 7, Novellini) 7, Van
nini 3. Cinquetti 7 (l ' i . M.i-
Ii7ia, 13. Anicnta, 14. Lu
pini) . 

C: \TA\ZARO: IVIlU/aro 7; \U-
tifili li. Ranieri li; Braca li. 
Silipo .'). Vichi 7; Nicolini ».. 
Impiota 7. Sperot to .">, Hoc-
colini (>. Palanca 4 (Sc ino 
dal 28* s.t.). [Vi. NoMinhrc , 
13. Vignando). 

Al t lUl KO: Vaiinucclii ili Bo
logna li. 
NOTE spet tatori tredicimi

la circa di cui seimilat recento-
novantuno paganti per un in
casso di \ en tuno milioni pm 
venti milioni di quota abbo
nat i . 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 5 d icembre 

Fine dell ' incontro a Perugia 
sui protagonisti piove una bor
da ta di fischi. Come p runo 
commento tecnico sulla gara 
non f.i una piega. E ' s tata 
una specie di corsa t ra zop
pi. Il Perugia l'ha condot ta 
lino a cinque minuti dal ter
mine senza aver fatto niente 
di speciale. I! Catanzaro ha 
riacciuffato il r isultato al ter

mine di un'offensiva che e sta
ta quanto di più arruffato e di 
pm sconclusionato si potesse 
\ ede re . Si e ia capito dall'ini 
zio che per eventuali amant i 
del bel gioco s.uebbe stata una 
giornata di lutto. 

Eni da quando le due .«.qua 
d i e hanno cominciato ad af-
lronrsf?i senza schemi senza 
idee colle/ionado ci iot i in se 
rie. Tuttavia ali inizio t i a le 
due nullità la pm nulla e ia 
ce i to il Catunz.no II Peiugia a 
l e n t i o l a m p o impiov visava 
ina l.i sua ìmpiovvisa/ ione e i a 
più che sulliciente a imbotti
gliare ì numerosi gialloiossi 
che Di Mai zio aveva disloca
to nella zona. Ol t ie tut to ì 
calabiesi si intestardivano a 
giocare pe r linee interne igno
rando le fasce laterali . 

Il gol dell'I a (1 e ra per loro 
una logica punizione anche se 
l'azione nasceva in modo un 
p o ' casuale. E i a infatti C u n 
d i e raccoglieva una respinta 
e serviva Agroppi. Questi ta
ceva filtrare deliziosamente 
per Cinquetti che supeiava 
Pellizzaro in uscita 11 pallo
ne sbatteva sul palo, a r m a 
va di corsa Silipo che non po
teva fai e a meno di tini re m 
por ta con la sfera Proteste a 
non finire dei calabresi p<>r 
una presunta posizione ih tuo 
ri gioco di Cinquetti dubbia-

GRAN GIOCO E PRIMA VITTORIA CASALINGA DEI VIOLA (4-1) 

Antognoni trascina la Fiorentina 
e sul Foggia piovono quattro gol 
I padroni di casa si scatenano nel secondo tempo dopo essere andati al riposo in parità siili" IL 
Determinanti i rientri di Gola e Zuccheri di buon auspicio per la trasferta di domenica contro la Ju\e 

FIORENTINA-FOGGIA — Ro*sin«lli tcaravcnla il pallone nella rata avversaria. E' la prima rat* dal 
gigliati. 

Soddisfatto l'allenatore per il gioco praticato 

Mazzone: «Finalmente 
i viola che dico io» 
Il tecnico foggiano, Puricelli, impreca invece contro la sfortuna 

Fabbri dimissionario 
da allenatore 
della Ternana 

T E R N I . 5 d icembre 
Dopo due o re dalla scon

fìtta subi ta dal Monza < la 
qua r t a conset uliva, di cui le 
d u e u l t ime m casa» E d m o n d o 
Fabbr i ha r imesso nelle man i 
del p res idente . Gianfranco Ti-
b e n , il s u o m a n d a t o di alle
na tore della Ternana . Il mas
s imo dir igente del sma l i z io 
c i t tadino ha convincati» in se
ra ta 1 r a p p r o e n t a n t i della 
s t ampa pe r comunicare che le 
dimissioni — perche , in <*>-
stanza, si t r a t t a di dimissio
ni — ve r ranno discusse in se
no ai comi ta to di presidenza 
che ver rà r iuni to al m a s s i m o 
en t ro mercoledì . Non esisto
n o dubbi che le s tesse ven
gano accet ta te . 

Tiberi ha anche comunica to 
che la squad ra verrà affidata. 
in tu t to e pe r tu t to , all'alle
na tore in seconda Gardil lo 
che ha già condot to la for
mazione dal la panchina nelle 
due u l t ime domeniche, essen
do Fabbri squalificato sino al 
a gennaio del p ross imo anno . 

DALLA REDAZIONE 
F I R H N 7 F . S dii embre 

La Fiorent ina ha rifat to la 
pace i » n ; «•»>: i > , m i n i a t i so 
s ' en i ton « oiiq-iisTanoo la pri
ma vi t toria ::i l a m p . u t u t n al 
Campo di Marte I-i par t i ta e 
s ' a ta a«vai interessante r*-r :1 
gìoio aper to i he > une '-qua
d r e hanno prat ica to al 'a ricer
ca e n t r a m b e nella vit toria, con 
tan ' i --aiuti a: n o s ' a l g m del 
cosiddet to gioro all ' i taliana 
des ta caten.Mi.oi . 

Anche a Mazzone la par t i t a 
e piaciuta mo'.tn- « Sono feli
ce per la vit toria, m a soprat
tu t to pe r il gioco che la 
squadra ha po tu to f inalmente 
p ra t i fa re davanti a! suo pub 
blu-o » Quali le ragioni di 
questa me tamor f i c i* « II r t rn 
t r o m squuclra di uomini ìm 
por tant i ha facilitato il coni 
pi to ani h e agli a l t r i e quindi 
non esageravo quando allude
vo alia incompletezza della 
Fiorent ina per giustificare al
m e n o m pa r t e le s-,je scialbe 
esibizioni ». 

« Allude a Gola0 n Abbuuno 
domanda to al tecnico il qua
le. a sp i rando l 'ostacolo ha ri
sposto « A Gola e agli agli 
assenti che non permet tevano 
d: me t t e re in pra t ica i nos t r i 
intendimenti ment re oggi ho 
visto la Fiorentina i o m e la 
volevo :o Intendiamoci — ha 
cont inuato Mazzone — non 

s iamo mica diventati li Real 
Madrid con qties*a vit toria. 
ma ho visto finalmente il gii» 
co di squadra cne desidera
vo V 

Prospett ive vicine e ionta 
ne ' 

«• Affronteremo le pross ime 
par t i te con piti t r a n q u i l l a 
men t r e pe r mercoledì , nella 
p a n n a il Mitropa Cup. penso 
ri, far sioc.ire ar i he Tendi e 
Restrelh. I rwianrto a r iposo 
alcuni t i tolari per le par t i te di 
campionato che r imane -.1 no 
s t r o mass imo obiett ivo que 
si ' . inno -•. 

Assai amaressi iato e molto 
polemico Pun te l l i I n collega 
gli ha de t to « Siete s t i t i sfor
tunati di capi tare a F . ren /e 
davanti alla rrce.iore Fioren
t ina * 

« Se q' .e^ 'a e la mis'.iore 
Fiorent ina figuriamo* i i on ie 
e ra n d o ' t a la pe je iore . » Poi 
il 'ecnico d ' I Foggia el»n< a 
una serie 01 mo' ivi per fon 
e l i d e r e < he la squadra viola 
po't-va ani nt* v.r.< e re ih un 
stira, con uno >-i . irto di roti. 
* Il p r imo -jol lo abb iamo re
galato. il s t o n i l o v s ta to s'i 
punizione e Antonnoni ha ti 
r a to men t re un mio giocatore 
veniva respinto indietro da".-
l a r b i t r o Men ' re il terzo e 
s ta io un airogo'. » 

Pasquale Bartalesi 

MARCATORI: Rossliiclll (F) 
al 19' del p.t.: Ripa (Fu) al 
4»' del p.t.; Antognoni (F) 
al 13*, Scala (Fo) MI autore
te . al 32', Casarsa (F) al 4.V 
«li-I s.t. 

FIORENTINA: Matlolinl 6; 
Galdiolo 6, Rossinclli 7: Pel
legrini 7. Della Mart i ra ti. 
Zuccheri 7; Caso ti. Gola 7, 
Casarsa 6. Antognoni X. De
solati .ì (li. (iiiiullì. 13. Ten
di . I I . Bagnato) . 

FOGGIA: Memo 6; -Scala 7. 
Sali t>: Grillile 6. Itruscliini 
7. Bergamaschi li: Ripa li, 
Sah ion i 7. Uomeiigliiiii 5. 
Ilei Neri 7, Itordon li (12. 
Villa. 13. I.orenzetti. H . Ni
coli) . 

ARBITRO: Benedetti , di Ro
ma 7. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 5 d icembre 

Un 4-1 pe r la Fiorentina che 
ci s ta a pennello, anche se m 
base al volutile di g ìoio svi
luppa to il r isultato avreblie 
po tu to a s sumere dimensioni 
ben maggiori l"na vittoria — 
la p r ima sul te r reno casalingo 
— che dovreol>e aver appor 
t a to un p o ' pm di tidiii ia a: 
giocatori viola i I v fina'mente. 
o l t re al l 'aver r r . i l iz / . ro de : 
gol e ad aven»- mani ati a" 
t r e t t ann . «uno r -is, ,M a d i r 
vita ad un gtixo d: o*t ma 
fat tura; q lei gioco a • i'"o 
campo che Ma / /une s: a"e: i 
deva da t empo ma « ne non 
scatur iva a s r {; j.« t, d: ' ina >e 
r .e ri: info:*,in: n «a'is.* ilt-: 
quali la f i o r e t r m a rum s. t-r-i 
m a . s, n:er.»'a coti la m.g..o 
re formazione. Ogj!.. iot i .a 
pre-i-n/a < ontrn.poraTi'-a <i. 
7. : . . i.er:, Go.a e Ari'ogr.uV. ..i 
manovra .«.: e fa'"-a i I ' I . 'H 
5< lo.'.t f pr-r : tira". : e ^rr.:i 
tos . r a s sonen p ig..e-. . -..'ii 
f é s t a ' o mal mente da f.-.rt-. 

I". gol rva.vzrj 'o da H.p.i. 
a ' .o v, .idt-re del p r .mo •« ::. 
p >. non e s-a 'o ;1 Jru**o d. 
:i:ia manovra ori r . fs ' ra ta i u . 
P'o^g.,i, ma di un toiiali^.inu 
e r r o r e dei difensori v.o'.a, 
men t re invece i gol mancat i 
ia.mene» 4i dalla F.orent .na 
sono dovuti a de: mar< hian: 
e r ro r : commessi dal .e p u r r e 

V.o.a. 
Kboene. nunos ' an te quest i 

e r ror i la Fiorent ina e r:-ul 
ta ' . t ri: una spanna super iore 
a: foggiani. Pero, come gr.i-
s ' amente e s tato fatto rileva
re ali.i fine, .a - . . f o n a o--e-
nuia non ut-, e c reare rielle il 
lus.oni fra gì: appassionati 
vi'i.J la F^.«:ent:na ha vinto 
««litro il Fo.2 2i,i, una scjuacira 
O'-n org.miz/a ' . i . e t.e h.i <er 
( .VII CU reagire, r.i.i < J.f io--
ta })*•.- la s i lvez/a . n ien ' re la 
Fioren ' .na »• p a r t r a con ti 
fermo prop»>>.*o d. < on< Kide 
r e ì. < amp .ona ' o in-, e pr ime 
pos . / .om per \»)'<-r p a r ' e t i p a 
re a.la ("oppi t 'efa 

Kd e app into pen bf> la d.f 
ferenza e r.» i.tata *».>*o«.a i he 
per da re un g.udizio sul.e 
possib: . , 'a f i ture d^'..a sq : , 
d ra v.o'.a sarà bene vederla 
impegnata contro un avversa 
r io d: maggiore livello tecni
co Occasione che i toscani 
avranno domenica v>»o che 
la nona giornata li vede ,m-

pegnati a T o n n o contro la 
Juventus Ma a prescindere 
dall ' incontro l o n i biancone 
ri «intanto mercoledì la Fio 
rcntina ospiterà i cecosUnac 
chi dello Spar ta di Praga nel 
quad ro della Mitropa Cup» re 
sta il fatto ciie la squadra 
contro il Foggia e nnsc i ta ad 
espruiH'is) a; mt j 'ho . a dar 
vita a delle manovre interes
santi che hanno fatto si a t ta re 
m piedi il pubblico 

Il tut to gr.iz.e alla presenza 
di un giocatore d ordine < o:ue 
Gola. » he ila sempre in.ur<-
nuto la posi/ione- ar re t ra ta in 
maniera da dare un i mano 
alla (Illesa e ni'.a sbendi l i i 
pre-.»aziont* otferta da Atro 
filoni, il q i ile, p m p t . o nj,;-
i sentendosi su irò a l e sp i .»• 
I>er la presenza di Gola e u 
Zucdier i i o ì ' i e a reni./.-.ne ' r i 
gol, e r isultato il ungi.ore» ,:. 
senso assoluto ed e an !,< 
s tato in grado (il ;nsf*j,«-s: n o 
me vuole, g ius tamen 'e . M.iz 
zonei in pr.m.i linea jx-r lar 
valere il suo gran tiro 

Kd ecco la cronaca I " 1*11* 
azione Antognoni Ku^.nci ! : . 
pa. ìone a Goi.i «he m i orsa 
spara nell'angoli) alto s :...i •-. 
n is t ra . Memo vn..« e d'-v.;i s i! 
fondo. I< An'ogiio.i. a , i: M 
a 7 ' K i h e n che i entra I)«' 
sola ' l so.o :n a iea <t>.]>.- e d 
"«•••'a e ÌIII- 'ÌI ' a la 'n 11 sc.m. 
li'.'» Caso De.la M i- ' . ra e ,j.o . 
to < ro-x (le lo s - , , p e : ( ' . , . . 
Si ma' e i d: te~\ i . ii .i MJI • t 
1 "• i :o^-. d. 7 K « ,v r: "• -• > 
ti, Ca-o e i e de', a i. ( e : ' - < . 
ma ( i-nrM s m.u ip};;;, , ,. ; , ,ti 
St-Jiii. '.'•" Pt . • jr . i i .e. i:./t 
a.-.u.,.' t a.l Aii 'oj ' i i-i . • .• s 
*r.i~i 'l'i <('*:•> (i if (l !• '.- i " 
e poi - - r . e Hn-- : '• . • r > o. 
(li"""u e pi..'«In» Iir. "• i • >> 

Ai 4."» pr . l i l i a / .o: e del 
F>i . ' .a 1 a .. ci. K . . " • • 1 
S1-.1..1 P11 . / o - . e i l i " r.i o.t 
IXi-uenjjii.: . fon :>a..o:ie re 
sp :i'.> da.la b . i ' r **i 1 I. •> 1 -
. • i - . * * "orna "1 iti ' : "e .:• :» <-• 

1 M'^VJ o. D.>n.t':.gh.: t, .a 
1 .e t r.t n iovame:i*<- 1. ]>.i .0 
j r e v.er.e t e r n i »'o A...I r i - ^ . : O 
! tia I)-*.'a Mi.rt.r.i e Ripa 1 on 

i.na p'iii 'uM. infila Ma::o. .n: 
s il 1 s nis-ra. 

Nel s»-- ondo tempo, ni 2". ci.» 
p i un e r ro re d. I>-1 Neri che 
manca :*. bersaj l .o d i una al
e n a di nv' .r : . ed un ennes: 
ino svar.oiie ci: I>e-'(.ati .n 
a rea dei Fog^.a. ai ili la Fio 
reni ma passa in v m i a ^ - o 
punizione b i t i n t a à.t Antojno 
ni . la mezzala colpisce d t 
fermo il pallone e lo manda 
nell 'angolo optaste» dove s: 
t rova piazzato Memo A q';e 
s to punto la Fiorentina si sca
tena. ment re 1 fog^-am acca
sano il colpo. 

<"osl ai ?"»' Antognoni fa :i 
vuoto e s< odeii.t un p.i..ora-
gol su: pie-di d: De-olati che 
sbasì .a; 2'J. Caso, su p.is^ag 
g o ri: An'ogn.mi. man, .1 1. 
liers.-irf.io. .T2 Zuccheri efftt-
t ' ia un cross da.1.1 d r - l r a «• 
Scala nel tenta: .vo d. an".ri-
pa r e Caso, devia :i pa.lone 
nel.a re ' e di Memo. 43' per 
fetto ( ros s dalla des t ra ri. An
tognoni a Casarsa che. in eie 
vazione. di testa gira .n rete 
e segna il qua r to gol per 1.» 
F .orentma 

Loris Ciull ini 

ino dire che a quasi tutti ti 
gol e apparso perfet tament» 
regolare. 

Comunque da quel momen
to il Pemgia inaugurava una 
fase tecnicamente valida cer
to la migliore del suo incon
tri» Visto 1 he il Catanzaro si 
intestai diva a in t ruppars i al 
cen t io 1 pariioni di casa han
no cominciato ad andarsene 
al legramente sulle fasce late-
ìah con Novellino sulla des t ra 
e un g lande Cinquetti sulla 
.smistili. Onestamente bisogna 
di re clie propr io in questa 
fase il Pei ligia poteva chiu
de re il discoi.so. 

Ti oppo hanno sprecato 1 ra
gazzi di Castagner- al 32' e 
s ta to Cinquetti tu t to solo ad 
alzare sulla t raversa un cor
ner di Curi; al 35' e s ta to 
Scarpa a spedire a lato un ra
so te r ra di Cinquetti smorzato 
da Silipo. In somma fino al 
n p o s o il Penigia non ha in
canta to ma, ques to si, ha te
nu to il campo in maniera più 
che sufficiente segnando una 
buona superiori tà sullo scas-
sa l i s i imo undici che aveva 
davanti , il quale undici do
veva o i a ii i i ioniare. 

Imptesa quasi disperata vi
s to quello 1 he si verificava 
in campo dove Sperot to e an
cor di più Palanca svolgeva 
no il molo ili spet ta tot i non 
paganti l 'o ise non e i a tut ta 
colpa Imo visto che 1 palio 
ni a r m a v a n o 1 ol contagoi co 
e ( h e 1 control ampist i o sha 
giiavano o poi lavano la pai 
la . lino alia mo l t e . Cosi il 
Pei ligia nella n p r e s a e n u s n 
to dappt ima a contenere il ri 
t o m o i allibi oso Ma nel con
gegno di Castagner c 'era (piai 
co.sa e ho non andava. Più 1! 
tempo passava più il cent io 
campo bi.uii orosso a p p a i m i 
evanescente, sfasato, 111 i i turdo 
sui palloni. 

Il forzato a r re t r amento dt 
Curi pei contenere l'avanza 
mento di Uoccohm toglieva 
al t ro respiro al repar to che 
non solo non riusciva pm a 
impos tare un valido contro
piede ma nemmeno a escici 
ta re UIUÌ eliìcaie funzione di 
filtro liceo allora il Catunz.i 
ro nella fase tinaie comincia 
re a scendere in massa an 
che con sei o sette uomini . 
Fortuna per il Perugia che tut
ti in.siste.ssoio al centro u n n o 
asso su m i tosse impossibile 
pa.s-ilile. 

Due latti hanno tuttavia de 
te rmina to un 1 . imbiamento 
nella .s.t'iazione In p r imo Ino 
go lo spos 'amento di Improta 
sulla fasi ia des t ra tino allora 
tenuta con n s iltati poco ap 
prezzami! ria Nicolini In se-
lourio 1 ìogo la sostituzione di 
I'a .mi a 1 011 Ni'inii li quale 
(oli maggior buon senso de! 
s i n compagno si impegnava 
a .meno a retro» edere per » 0:1 
q i is 'are quali he pallone Era 
poi o ma bastava per far sai 
t a le quel l i l i rva ilio t-r.i or 
mai il n n ' r o i . i i n p o di i a sa 
Cosi nell'iiit.ino quar to d 'ora 
si as-isieva a questo arrem
bante assed 'o di una squa 
eira (ho p ir e o:!*:nuandc* a 
sbagliar»» :: . isiiva le» stesso a 
f.irs; perii olo-a ani he pen he 
il Perugia 110:1 e era pul non 
: Us endo neppure u sfru'tari» 
e) legii onorili, sj) 1/1 ( he s. 
ap: 'Vano a! s i n < m r - o p erie-

D io e oii'j.i: ol.. (i'a.. irilif 
' r : l i iva: .o p« r :1 P e n g . a :'. 
3'i q 1.ili,io S lipo s t tr.'c.cr 
- o l e d: N':~i'l :i. d il'.i destra 
s :ii.i!.g,.iVa '1 paleggio ' i ra i . 

1. 'e i q'i.iiKin s 1 un 
•• •• di Impro ' . i . eh»1 

•> :J'T'.*TS,IV 1. Ajroop: 
1 •. ro o d'-i p.i.i :'*>. 

1. Il gol ora 

c:<> -t 
•-a-.»1 

• 11. : 1 ; a . •. r. 1 
. 1 :>~<jpr i 710 
o'I*. 1 : e . . !" ,1 e M V I C . , 1 da 
•;• .1 ;. •••..? o:.e (!•»' su ' e , , f:n 
•r 1 i ci 1 . 1 • :»• (j 1 i r . Palla 
e .'le sp.oveva m .irea o nel 
: : 1 •( ...11 B u.ol 1 S.Ì.-,IV.I ;> u in 
a'*o (il " . " 1 se "-,. 1 ( landò 1 OTi 
. 1 'ornp.a ne- '.'au.M.o b.is>o -,. 
e -.o n 1 .•. ci"f'l 1 a'ia ri^-tra 
(1, Mari olii 

Roberto Volpi 

Bolognj&eno* 

Fiorentina-Foggia 

I r t e r - L i i i o 

Ji/**f itui-Tofino 

Napoli Ccvena 

Pciugi» Calanraro 

Roma-Mi l in 

Sampdoria-Verona 

Ca^liari-Calama 

7 

1 

1 

JC 

1 

» 

Ternana Monia 2 

Varate-Avellino x 

Venena Pro Vercelli x 

Cotenza-Siracuta N V 

Il montepremi è di 1 miliardo 
8 6 7 milioni 707 mila 508 lire. 
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